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I FILM
IN ARRIVO

Ventura: «Via sms da Quelli che il calcio
Ma nella decisione la mafia non c’entra»

MILANO. Simona Ventura annuncia:
«saranno aboliti gli sms da Quelli che il
calcio». L’iniziativa dopo le rivelazione
secondo cui i boss al 41bis avrebbero
ricevuto comunicazioni da parenti e amici
tramite i messaggini mandati in onda nel
corso della trasmissione di Raidue. La
Ventura che da settembre tornerà anche alla
guida su RadioUno con Ventura Football
Club, spiega di aver saputo dell’utilizzo degli
sms già a giugno «quando ci è stata chiesta
tutta una serie di documentazione e noi
l’abbiamo fornita». «Certamente noi
avevamo già deciso di accantonare quello
che è stato un nostro cavallo di battaglia per
tanti anni perché gli sms a "Quelli che il
calcio" esistono dal 2000, 2001. Nell’era della
multimedialità, dei social network questo era
diventato quasi un mezzo obsoleto. Quello a
cui non voglio rinunciare è l’interattività con
lo spettatore. Diciamo che questa notizia
viene assolutamente a fagiolo».

Musica,  Ashkenazy 
apre le Settimane
musicali di Stresa

STRESA. Oggi il Palacongressi di
Stresa (Verbania) ospiterà il
concerto inaugurale delle
«Settimane Musicali di Stresa e del
Lago Maggiore». Vladimir Ashkenazy
dirigerà la Sydney Symphony, con
Daniele Petralia al pianoforte, in
"Rakastava Suite" di Sibelius, nel
Concerto n. 5 per pianoforte di
Beethoven e nella Sinfonia n. 3 di
Skrjabin. Fino al 5 settembre, in
diverse località fra Verbano e
Valdossola, sarà tutto un susseguirsi
di eventi musicali, legati dal tema:
«Visioni». Tra gli appuntamenti quelli
con la Cleveland Orchestra, diretta
da Franz Welser-Mösti, (29 agosto),
i Solisti dei Berliner Philarmoniker
(30 agosto), il Borodin Quartet (31
agosto), la Stresa Festival Orchestra,
diretta da Gianandrea Noseda (2 e
5 settembre). (M. Zuc.)

Carlo Lizzani vuole fare un film su Cossiga:
«Un personaggio straordinario e difficile,
da raccontare in tutte le sue sfaccettature»

VASTO. Carlo Lizzani vorrebbe fare un film sul
Presidente Emerito della Repubblica Francesco Cossiga,
«anche se sarebbe davvero scottante». Lo ha
annunciato il grande regista durante il Vasto Film
Festival intervistato da Tonino Pinto. «Si tratta di un
personaggio straordinario, da raccontare in tutte le sue
sfaccettature – ha spiegato il maestro quasi novantenne
– la cosa difficile è cercare di realizzare qualcosa che fra
qualche anno non appaia superata».

Michael Jackson, i genitori divorziano
dopo oltre  60 anni di matrimonio
LOS ANGELES. Da anni
non vivevano più sotto lo
stesso tetto e quasi non si
vedevano più. Ora però,
Joe e Katherine Jackson, i
genitori del «re del pop»,
dopo oltre 60 anni di
matrimonio, hanno deciso
di divorziare. I motivi della
rottura definitiva non
sono stati resi noti
ufficialmente. Tuttavia i
media americani
ritengono la decisione sia
stata presa dalla signora
dopo essere stata
accusata dal marito di aver
causato la morte del figlio,
non essendo stata al suo
fianco nei momenti più
difficili della sua vita. Joe,
accusato a più riprese da
Michael di continui

maltrattamenti quando
era un bambino, ha detto
di aver supplicato la
moglie, nel corso degli
anni, di occuparsi di più
della vita del figlio. «Però –
racconta – lei rispondeva
che Jacko aveva bisogno di
privacy». Sembra che
quest’ultima frase sia stata
la goccia che ha fatto
traboccare il vaso. Sinora
la madre di Michael, che
nei mesi scorsi aveva
ottenuto la custodia dei
tre nipotini, Paris, Prince e
Blanket, non aveva mai
accettato il divorzio per
motivi religiosi. Però ora
evidentemente non ne ha
potuto più e ha cambiato
idea andando
dall’avvocato.

Primizie per tutti i gusti,
dal thriller «Inception» 
a «Shrek 4», dalla «Banda
dei Babbi Natale» 
fino al nuovo, esilarante
«Cattivissimo me»

DI FULVIO FULVI

ommedie, thriller, fantasy e cartoon
in 3D: una valanga di film sta per in-
vadere le sale italiane. Dalla prossi-

ma settimana fino a Natale potremo sce-
gliere i nostri preferiti. Per orientarsi me-
glio, ecco un vademecum. 

ARRIVANO LE GRANDI STAR
Leonardo DiCaprio sarà il protagonista di
Inception, kolossal da 170 milioni di dolla-
ri realizzato da Christopher Nolan dopo
10 anni di lavoro: è la storia di un ladro di
sogni che entra nel cervello di chi dorme
per rubare i segreti del subconscio ma si
ritrova a fare il manipolatore di idee per
conto di un potente affarista (Ken Wata-
nabe): adrenalina pura, ma anche una
riflessione sul male che si annida nel-
l’animo umano. Julia Roberts in Man-
gia prega ama di Ryan Murphy (tratto
dall’omonimo, popolarissimo roman-
zo autobiografico di Elizabeth Gilbert),
è una donna insoddisfatta che decide
di girare il mondo alla ricerca della ve-
ra felicità: ci riuscirà veramente? Tom
Cruise e Cameron Diaz interpretano u-
na romantica spy-story dal titolo Inno-
centi bugie, per la regia di James Man-
gold. In Morning glory, di Roger Mi-
chell, invece, l’inedita coppia Harrison
Ford e Diane Keaton anima una com-
media a tinte rosa ambientata nel
mondo del giornalismo televisivo a stelle
e strisce. In The Tourist, di Florian Henkel
(premio Oscar per Le vite degli altri),
Johnny Depp è un turista americano a Ve-
nezia che rimane imbrigliato per colpa di
una donna, Angelina Jolie, in una vicenda
di spionaggio internazionale. Gerard De-
pardieu è un gigante (non solo fisicamen-
te) che cavalca una moto anni ’70 e tenta
di dimostrare a tutti di non essere un idio-
ta totale, in Mammuth, amara e irresisti-
bile commedia francese con le spumeg-
gianti Isabelle Adjani e Yolande Moreau.

LE PROMESSE MADE IN ITALY
Si intitola Un altro mondo ed è diretto e
interpretato da Silvio Muccino: è un film
tenero che racconta di un giovane, la cui
vita viene sconvolta dalla notizia che il
padre sta morendo: va a trovarlo, in Afri-
ca, e lì scopre di avere un fratellino (Mi-
chael Rainey jr). In carne e ossa, del de-
buttante Christian Angeli, affonta il
dramma dell’anoressia con un messaggio
di speranza: due genitori sono alle prese
con una figlia magrissima e uno psichia-
tra che rischia di turbare gli equilibri del-
la famiglia. C’è molta attesa anche per il
nuovo film di Aldo Giovanni e Giacomo:
la Banda dei Babbi Natale, per la regia di
Paolo Genovese, in cui tre stravaganti
personaggi, alla Vigilia di Natale davanti a
un ispettore di polizia, cercano di dimo-
strare di non essere dei ladri: si ride con
battute mai volgari seguendo una storia
che non è banale e fa riflettere un po’. Al-
tra commedia brillante è Senza arte né
parte, di Giovanni Albanese, con Vincen-
zo Salemme: un pastificio salentino chiu-
de e i dipendenti. licenziati, si inventano
falsari di opere d’arte mettendo a segno
una memorabile truffa. Di tutt’altro ge-
nere, Noi credevamo, che segna il ritorno
alla regia dopo 7 anni di Mario Martone:
è una ricostruzione (e una insolita lettu-
ra) del Risorgimento italiano attraverso il
racconto di tre personaggi, interpretati
da Luigi Lo Cascio, Toni Servillo e Luca
Zingaretti; tra gli sceneggiatori, lo scritto-
re Giancarlo De Cataldo. La passione, di
Carlo Mazzacurati, è una bizzarra com-
media interpretata dal bravo Silvio Or-
lando nei panni di un regista in crisi che
vuole fare un film con la sua attrice prefe-
rita andando incontro a situazioni assur-

C

de. Il best-seller di Paolo Giordano, La so-
litudine dei numeri primi (Premio Strega
2009) è stato portato sul grande schermo
da Saverio Costanzo: si tratta di un film
molto atteso al Festival del Cinema di Ve-
nezia, come l’opera prima di Ascanio Ce-
lestini, La pecora nera, sul delicato tema
della pazzia e dei manicomi. 

L’ANIMAZIONE IN 3D
Guida la nutrita pattuglia dei cartoons,

GLI OUTSIDER

L’IRRESISTIBILE 
STILE INGLESE
Nonostante la crisi in cui
versa il British Film
Institute, che gestisce le
sale cinematografiche del
Regno Unito, la
produzione britannica
non lascia a desiderare.
Un film da vedere è
«Nowhere boy», sulla vita
di John Lennon da
giovane: la storia è
raccontata con garbo
dalla regista Sam Taylor-
Wood e si distingue per
l’intensità emotiva
trasmessa senza ricorrere
alle musiche dei Beatles.
Mercoledì uscirà «London
river», che rievoca
l’attentato del 7 luglio del
2005 attraverso la storia
di una donna e della figlia
che credeva morta dopo
le bombe. «The king’s
speech», di Tom Hooper,
invece, è una biografia
"intima" del duca di York,
il futuro re Giorgio VI, con
un cast da Oscar dove
primeggiano Colin Firth,
Geoffrey Rush ed Helena
Bonham Carter. (F.Fulvi)

D’Alatri: «Ma la tv ha inquinato i film»

DI ANGELA CALVINI

ono stato al Meeting di Rimini u-
na volta, per presentare I giardi-
ni dell’Eden. È stato un incontro

emozionante, quella sala toglieva respiro:
non avevo mai visto tanti giovani insieme».
Il regista Alessandro D’Alatri non vede l’ora
di portare il cinema, appunto, ai giovani che
affollano gli spettacoli del Meeting di Rimi-
ni, che prendono il via stasera con il dram-
ma da Camus Caligola e la luna con Stefano
Pesce. Al regista tocca domani, come presi-
dente della giuria, premiare i vincitori del
Meeting Rimini Film Festival, quest’anno rea-
lizzato in collaborazione con la School of Vi-
sual Arts di New York, con il festival Karuze-
la Cooltury di Swinoujscie in Polonia e con il
Festival Encuentro di Madrid. D’Alatri, inol-
tre, il 24 incontrerà i fan con il sound engineer,
tre volte vincitore del premio Oscar Chri-
stopher Newman.
D’Alatri, come sarà questo ritorno al Mee-
ting?
«Mi tremano le gambe se penso che prendo
il posto di Pupi Avati come presidente di giu-
ria. Speriamo di essere all’altezza. Sarà una
bella occasione di incontro e confronto, un

modo per crescere, perché io mi sento anco-
ra un adolescente». 
Ancora un festival del cinema: può servire ai
nuovi talenti?
«Questo è un festival giovane e sono certo
che crescerà. I finalisti sono dei nuovi talen-
ti che arrivano dai
5 continenti e il
premio non sono
né una statuetta
né soldi, ma un
corso di studi alla
School of Visual
Arts di New York.
Iniziativa enco-
miabile ed unica.
Le opere sono a
360 gradi, arriva-
no dalle più di-
sparate esperien-
ze, pubblicitarie,
corti, video, docu-
mentari. Si parla sempre della globalizzazio-
ne in negativo, invece sono interessanti gli
sguardi diversi su temi comuni».
Ad esempio, quali?
«Le opere selezionate dal Meeting hanno in
comune uno sguardo sull’uomo, che è sem-
pre più dimenticato, l’uomo è diventato un
elemento collaterale alla globalizzazione del-
la finanza, è sempre più assente. Personal-
mente io ho sempre fatto, e sempre farò, quel-
lo che mi da più gioia: indagare sui compor-
tamenti e sui percorsi dell’essere umano».
Il cinema contemporaneo se ne occupa ab-
bastanza, secondo lei?

«Il problema è che c’è una grossa perdita di
valori e di gusto da parte del pubblico, che pri-
vilegia i prodotti superficiali e facili. Pur-
troppo la tv è il comune denominatore che
sta inquinando tutto il mondo dello spetta-
colo. Vedo dei cast fatti a tavolino, sulla base

della fama tele-
visiva: non ve-
do mai il corag-
gio di speri-
mentare nuovi
talenti. Io ho gi-
rato oltre 300
spot televisivi,
ma ho un’in-
compatibilità
per il linguag-
gio della fiction.
Non è richiesta
la sensibilità».
Vede qualche
spiraglio?

«Il cinema di oggi propone lavori estrema-
mente interessanti, al di là della dittatura del-
la commedia: ma non sono premiati dal pub-
blico italiano. Nel resto d’Europa, invece, il
pubblico premia film che esprimono cose al-
te, come Il concerto, Un profeta, Il nastro bian-
co».
E quello che si vedrà a Venezia?
«Con Venezia non ho un bellissimo rappor-
to. Dopo le critiche a Il giardini dell’Eden ho
preferito evitarlo. È un festival governato dai
media più che dalle opere, difficilmente ac-
cessibile al pubblico, addirittura contro il ci-
nema italiano. L’esclusione di Avati dalla ga-

ra ne è un esempio».
Forse perché lei ha la fama di essere «uno
fuori dal coro» con simpatie per mondo cat-
tolico.
«Io, da laico, verso il mondo cattolico non ho
pregiudizi: mi interessa confrontarmi con chi
si posiziona al centro della vita. È un bene
che lo facciano i cattolici, peccato che non lo
facciano gli altri. Prendiamo l’esempio  del
mio film sul matrimonio Casomai. Subì del-
le critiche dal mondo laico, ma invece, a 10
anni di distanza, è ancora  drammaticamen-
te attuale. Denunciavo dei vuoti legislativi in-
torno alla famiglia, che sono solo peggiora-
ti. Indagando la crisi della coppia, si scopre
che intorno a chi costruisce un progetto c’è
il nulla, che a volte i figli degli sposati hanno
meno vantaggi legislativi di quelli dei divor-
ziati. C’è ancora bisogno di raccontare certe
cose. Se non lo fa il cinema, chi lo deve fare?»
Quindi lei tornerà sull’argomento?
«Stranamente riesco ancora a lavorare vi-
sti i tempi. Sto scrivendo, un adattamento
teatrale del testo Bergman Scene da un ma-
trimonio, primo lavoro dello Stabile dell’A-
quila. Andrà in scena a gennaio con Da-
niele Pecci e Federica De Martino. Pove-
retti, non hanno neanche un teatro: que-
sto è il primo progetto per aiutare a rico-
struirlo. Spero che altri teatri prendano
questo spettacolo in tournée. Per il cine-
ma sto scrivendo un progetto legato ai pro-
blemi familiari. Il cinema mi interessa
quando vedo delle contraddizioni: voglio
indagare i meccanismi e le relazioni senti-
mentali delle famiglie».

S«

Il regista Alessandro D’Alatri

Il cinema riapre i battenti
Star, comicità e cartoon tornano in sala dopo le ferie

Shrek e vissero felici e contenti di Mike
Mitchell, in uscita la prossima settimana.
È il quarto capitolo della serie che finora
ha incassato nel mondo tre miliardi di
dollari, è un omaggio a La vita è meravi-
gliosa, di Frank Capra: Shrek diventa or-
co per un giorno ma è ingannato dal na-
no Tremotino. Un altro personaggio si af-
faccia "prepotentemente" nel mondo dei
kolossal di animazione: è Gru, ovvero
Cattivissimo me, una produzione france-
se che all’estero ha sbancato i botteghini
e – c’è da scommetterlo –, altrettanto farà
in Italia a partire dall’11 ottobre perché
commuove e diverte; Gru vuole rubare la
luna ma i suoi piani saranno sconvolti
dalle tre orfanelle che ha adottato. La ter-
za dimensione avvolge anche un mito dei
cartoni animati delle generazioni passa-
te: l’orso Yoghi (Yogi Bear) di Hanna &
Barbera che continua a vivere nel Parco
di Yellowstone insieme al fido Bubu con il
quale va alla ricerca di cestini con le me-
rende: ma stavolta è anche impegnato a
risolvere una brutta faccenda con l’aiuto
dell’amico Ranger. Rapunzel, l’intreccio

della torre, della Walt Disney, è invece
un rifacimento della fiaba dei fratelli
Grimm: Raperonzolo è rinchiusa in
un castello da una perfida strega ma
verrà salvata da un principe. Qui di
romantico, però, rimane poco: il film
è molto spettacolare e ricco di colpi
di scena, con una colonna sonora de-
stinata a rimanere nelle orecchie de-
gli spettatori (l’ha scritta Alan
Menken, lo stesso de La Sirenetta e La
Bella e la Bestia). Infine, Porco Rosso,
del regista giapponese Hayao Miya-
zaki: un simpatico maiale antropo-
morfo fa il pliota d’aereo e ne combi-
na di tutti i colori.

PER I RAGAZZI E LE FAMIGLIE
Prosegue la saga del mago creato dalla
scrittrice J. K. Rowling con Harry Pot-
ter e i doni della morte parte I, in 3D,
una storia avvincente con battaglie
spettacolari. È atteso per 17 dicembre
Le cronache di Narnia: il viaggio del
veliero, un altro tridimensionale da
non perdere, un’avventura fantastica

ai confini del mondo tra magie e stra-
ne creature: il film di Michael Apted
promette meglio del precedente Il
Principe di Caspian. Una comunità di
barbagianni è la protagonista di Il re-
gno di Ga ’Hoole – La leggenda dei
guardiani, del virtuoso regista Zack
Snyder, dove i guerrieri alati hanno il
compito di sottrarre i rapaci buoni dal-
le grinfie dei cattivi. 

Leonardo DiCaprio in una scena di «Inception», sotto, a sinistra,  Aldo Giovanni e Giacomo in «La banda dei Babbi Natale», a destra, il cartoon «Cattivissimo me» 

Il regista
Parla il presidente del Meeting 
Rimini Film Festival. «Il nostro
pubblico ha perso il gusto per
la qualità: tocca a noi  aiutarlo
Io girerò ancora una pellicola
sui problemi della famiglia»
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